
AVVISI AI NAVIGANTI

Il volo dell'airone
Martedì, 25 luglio del 2000, è una data che la storia dell'aviazione civile non potrà

dimenticare; il Concorde 203, F-BTSC, dell' AirFrance, in partenza dall'aeroporto Charles De

Gaulle di Parigi, in volo per New York, precipita dopo sessanta secondi di volo,

apparentemente a causa del cedimento del gruppo dei motori di sinistra. Ad agosto il

certificato di navigazione degli aerei viene ritirato, e nessun Concorde si è più alzato dal

suolo! La fine immeritata di un mito?

di Raffaello De Masi

Concord€

'M __ ~ _

______ ::::=,C=7:':':=:~=':::"-=--=.-;'-:i':'"'::- •••:::::=.,- .••~ ~:=::...-.---_ ---..,_--
~ ~::::.•."':":=~7-".:';;'-''''''''''''''-pIo-_ ....•••.

Concord€

---~---

___ J!!!!!I _

~ K....loot._c_ ••••.•••• _ •• _" •• _ .••••.• a.-.-rr_ •..•.

------ -_ ..•._-_ ....•.

~ =:::.c::=.::~:::::::.:::..-=--:.":.";f.:.":':::.....-=::.,- •.•...•..•......•. -:::::.;::::..,.-.---- ..•._ ...._ ....._--
------ :..-.:..-=:::':::::;:: ..•.•':~." ••.•••-"'-_. ..•.
~ =~;;,~::~,;~~
~ =:=,.::,~~.:';~~~..-:::::::"..;:::::::=::;-,,~=:::.~
------ ::~:::::.-.:=::~-
~ ::::'.':..~~~=::;=~:=::::==.:~":.:'_ool_..
~ &-.1 __ ••-..._. __ •••••••••••- •••-.. ••_--

ce Aerospatial a riunire le loro forze. La
Boeing, gigante privato della costruzio-
ne di aeromobili, iniziò la ricerca per la
realizzazione di un tal mezzo (SST Su-
per Sonic Transport) più o meno nello
stesso periodo, con l'aiuto del governo,
ma l'entusiasmo si smorzò rapidamen-
te, anche a causa delle immediate rea-
zioni delle associazioni ambienta liste e
l'opposizione di ampie frange del Con-
gresso, che già vedeva nella NASA un
ente destinato a potentemente assorbi-
re ingenti risorse finanziarie. D'altro
canto già la stessa Boeing aveva
espresso seri dubbi sulla convenienza
commerciale nell'affrontare un simile
progetto, che si prospettava costosissi-
mo, e di difficile proponibilità dal punto
di vista dell'utenza.

I governi francese e inglese, la cui
struttura finanziaria meglio si offriva a
finanziare progetti con interessenza
pubblica, soprattutto nel campo
dell'aviazione militare e civile, prosegui-
rono nel supporto al progetto (interes-
sante ricordare che inizialmente si
chiamò Harmony, anche se successiva-
mente fu ribattezzato con il nome con
cui è noto). Le due nazioni avevano co-
me scopo non confessato di dimostra-
re, mentre Unione Sovietica e USA era-
no impegnate principalmente nella cor-
sa allo spazio, di essere capaci di tra-
sportare l'uomo attraverso il mondo nel
modo più rapido possibile. Così si acce-
lerò, anche con immani finanzia menti,
lo sviluppo del progetto, tanto che il pri-
mo volo sperimentale del nuovo aereo,

Il 13 agosto scorso il Concorde si è
alzato per l'ultima volta in volo dall'aero-
porto di Parigi per l'ultimo viaggio verso
gli Stati Uniti. A bordo c'erano solo i no-
ve membri dell'equipaggio, e questo
inutile e penoso viaggio deve essere
certamente sembrato ben più del canto
del cigno di un aereo che doveva esse-
re il passo nel futuro già trenta anni fa,
quando il 3 gennaio del '69, eseguì il
primo test di volo e due anni dopo, il 25
maggio del '71, effettuò il primo volo
intercontinentale. Ma occorre attendere
fino al gennaio del 1976 perché venga
effettuato il primo volo ufficiale.

L'esigenza di un aereo da trasporto
civile supersonico cominciò a farsi sen-
tire intorno alla metà degli anni cinquan-
ta, e divenne argomento d'attenzione
agli inizi del decennio successivo. Se-
condo quanto ricorda il Washington Po-
st. il progettista inglese, Sir Archibal
Cox, pare abbia schizzato i primi disegni
del Concorde e scritte le prime specifi-
che su un blocco d'appunti intorno alla
fine del '59, due anni dopo il lancio del-
lo Sputnik da parte dell'Unione Sovieti-
ca, e un anno prima della costituzione
dell'ente aerospaziale americano, la
NASA.

All'inizio, Stati Uniti, Francia e Gran
Bretagna furono tutti seriamente e se-
parata mente interessati alla costruzione
di un aereo con queste caratteristiche.
Ogni nazione portò avanti una serie di
ricerche in tal senso, ma il costo del
progetto, che apparve subito notevole,
costrinse la British Aerospace e la Fran-
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Aquila solitaria
Nel '71 il Concorde porta a termine il

primo volo intercontinentale, da Tolosa
a Dakkar, e, la settimana successiva,
vola per circa 30 ore, di cui 13 a velo-
cità supersonica, con un tour in Ameri-
ca meridionale. Due anni dopo tocca a
un Tour in USA, e viene utilizzato per
osservare. in quota, una eclisse solare
(l'eclisse, di particolare importanza. fu
"inseguita" per 77 minuti). Le dimo-

per passeggeri).
Per la verità la storia parallela del

TU 144 e del Concorde ha notevoli so-
miglianze; i test di volo appena descritti
furono di molto subsonici. Il Tupolev
superò la barriera del suono solo nel
maggio dello stesso anno, mentre oc-
correrà attendere il gennaio successivo
perché lo stesso accada per il Concor-
de. La risposta dei russi non si fa atten-
dere e il 26 maggio il Tu144 supera la
velocità di Mach2 e l'aereo. con una di
quelle assurdità care alla mentalità so-
vietica. viene dichiarato "Eroe
dell'Unione Sovietica". Nello stesso pe-
riodo la Gran Bretagna, nello sforzo di
mantenere la supremazia della Rolls-
Royce sulla Pratt&Whitney e sulla Ge-
nerai Electric nella costruzione dei mo-
tori a reazione, rifinanzia il progetto con
altri 47 milioni di sterline.
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Webografia

avvenuto nel marzo 1969. seguì solo di
quattro mesi lo sbarco dell'uomo sulla
luna (per la verità non si trattò del primo
tentativo, visto che i russi avevano, il
31 dicembre dell'anno precedente, ef-
fettuato il primo volo di test del Tupolev
144. un gigantesco aereo supersonico
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http://www.chez.com/sstJindex.html
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Ma i tempi sono
ormai cambiati; da
tempo la clientela
ha valutato il rap-
porto costo/benefi-
ci della trasvolata
supersonlca
dell'Atlantico. Per
rendere profittevo-
le la gestione, per
un aereo che porta
non più di un centi-
naio di passeggeri,
occorre tenere al-
tissimi i prezzi. Ol-
tre tutto La Boeing
e la NASA hanno
da tempo abbando-
nato i loro disegni
in tal senso, per av-
viare la progettazio-
ne di un aereo di
grandi dimensioni,
capace di trasporta-
re oltre 300 perso-
ne; nessuno, In
USA, pensa più a
un programma
che, per essere
praticabile, avrebbe

Grande la quantità di
informazioni disponibili
in linea, con specifiche
tecniche, cronologia
degli avvenimenti,
statistiche e storia del
velivolo.

un costo superiore ai 10 miliardi di dol-
lari.

Caparbiamente Francia e Gran Breta-
gna continuano nella loro corsa, più per

mese dopo, un Concorde
compie, in una giornata, quat-
tro volte la traversata
dell'Atlantico. I costi del pro-
getto sono dive-
nuti, nel frat-
tempo, spa-

ventosi, e il

velivolo
costerà tanto che il

presidente Giscard d'Estaign e
il primo ministro inglese Wil-
san annunciano che saranno costruiti
solo, prevedibilmente, 16 velivoli. Nel
gennaio del '76 si inaugura il primo volo
commerciale.

s t a
per oltre

un'ora e ri-
parte atterran-

do a Boston 11
minuti prima del 747. Ancora, il

strazioni ufficiali delle prestazioni
dell'aereo fungono, sapientemente ge-
stite, da grancassa per i due stati, che
hanno bisogno di dimostrare come il lo-
ro sforzo abbia raggiunto il maggior
successo. Nel '75 viene seguito
l'ultimo test di volo e nello stes-
so periodo si svolge una" cor-
sa" tra il nostro e un 747. Un
Concorde parte da Boston e
un Jumbo da Parigi, per
raggiungere ambedue la
destinazione opposta.
Il primo arriva
nella capitale
francese,
s o -
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ragioni di immagine che per effettivo
successo del piano (dopo il disastro Le
Monde dirà: "il disastro del volo F-4590

è stato più della caduta di un aereo, è
stata la morte di un simbolo"). Così lo
sforzo di mantenere viva l'idea del volo
civile supersonico diviene sempre me-
no simbolo di efficienza per diventare
solo simbolo di lusso e di capriccio. Il
mondo intero non riesce più a capire lo
sforzo e il dispendio enorme di denaro
pubblico per la realizzazione di un pic-
colo numero di aerei che saranno usati
da un numero limitatissimo di persone.
Così volare con il Concorde diviene
sempre più simbolo di futilità, e pas-
seggeri abituali restano solo star del ci-
nema e dello spettacolo, personaggi
dello jet-set e ricchi finanzieri.

Dei 20 velivoli in tutto costruiti ne
sono, nel 2000, in servizio solo 13, 6 e
7, per la Francia e la Gran Bretagna. E
infine la tragedia, con lo spaventoso
spettacolo dell'aereo in fiamme in diret-
ta. Ironia della sorte, quel giorno l'aereo
trasportava due modesti impiegati po-
stali, marito e moglie, che avevano ri-
sparmiato per tutta la vita per compiere
quel viaggio, e avevamo definito quella
loro vacanza "Il volo della nostra vita".

Le ragioni del disastro paiono note;
un pezzo di lamiera, chissà da dove
proveniente, viene trascinato da una

MCmicrocomputer n. 210 - ottobre 2000

ruota e, du-
rante il ritiro
del carrello,
trancia la
parete del
serbatoio di
destra. I
due motori
prendono
immediata-
mente fuo-
co e, pro-
pno a causa
del fatto

che non sono indi-
pendenti nel funzio-
namento, si ferma-

no pressoché con-
temporaneamente.
Merito del pilota è
di aver saputo por-
tare il velivolo fuori
del centro urbano
di Gonesse, prima
della tragedia. Due
settimane dopo il
certificato di navi-
gabilità del Concor-
de viene ritirato ma
già l'ultimo volo, da
Londra a New
York, del giorno pri-
ma, ostinatamente

/I disastro nelle sue immagini;
l'incredibile sequenza di eventi che
portò alla caduta non è stata ancora
del tutto chiarita.

non soppresso, è completamente vuo-
to. Le modifiche da apportare per riot-
tenere la navigabilità saranno probabil-
mente tanto costose da essere impro-
ponibili. Henry Terrier, capo progettista
della casa madre, ha affermato che non
esiste alcun progetto di Concorde di
seconda generazione, nemmeno a li-
vello di bozza La storia del più prestigio-
so e superbo aereo di linea del mondo
è finita!

Conclusioni
Cosa si può dire, quando un mito tra-

monta, peraltro senza gloria? Una storia
senza fortuna, uno scherzo del destino,
un progetto inutile, costato, a distanza
di 25 anni, tante volte in più rispetto al
vantaggio ricavato? Un monumento alla
superbia e alla cecità umana?

Un progetto tanto ambizioso da ave-
re, in se stesso, l'embrione del falli-
mento? Chissà! A distanza di un mese
dalla tragedia, WWW mette a disposi-
zione del navigante una enorme messe
di materiale informativo. Troverete, nei

siti indicati, notizie
dettagliate dell'inci-
dente, le più com-
piete specifiche tec-
niche dell'aereo, il
resoconto puntuale
di una serie di picco-
li incidenti che han-
no costellato la vita

• del "gabbiano".
La storia del solo

velivolo commercia-
le supersonico, ca-
pace di volare a
1.200 mph a 55.000
piedi di altezza, è
tutta lì!
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